LEGENDA

R1 Rischio moderato

B Ro rischio medi

R3 Rischio elevato

R4 Rischio molto elevato

o Areadil cui livello di rischio puo essere definito

ST asequito di studi e indagini di dettaglio
N.B. L'estensione e l'intensita effettiva di tali zone di
— 1 crisi sara qualificante a seguito di studi, rilievi ed
e | N =T T SN |rl1dag|n| di dettaglio. -
<Ll , — =) || O s = P L'area da integrare potra essere assunta, in prima
ZNN i ‘ == & e O 3 approssimazione, come quella racchiusa in una
circonferenza di diametro pari a 200 m con centro

nel punto di inizio della crisi idraulica (casi critici

puntuali) ovvero in una fascia di ampiezza pari a 400
m in asse all'alveo (casi di crisi diffusa)
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Aste montane incise con tratti di possibile crisi
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per piene repentine/colate detritiche/alluvioni conoidi
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PRELIMINARE DI PIANO
INDICAZIONI STRUTTURALI

COMUNE DI
SPERONE

PROVINCIA DI AVELLINO
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GRUPPO DI PROGETTAZIONE
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PROF.ARCH.PASQUALE MIANO

ARCH. ARTURO PETRACCA
ARCH. FEDERICO GRIECO
ARCH. GIUSEPPE RUOCCO
ARCH. FRANCESCA ZAMPETTI
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